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TOni^A.TA DEL 15 MAGGIO
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Presidenza dei Presidente PABINI.

SosBisaarS©, — Sunto di petizioni — Il Presidente comunica i ringraziamenti delle fmniglie dei
senatori Auriti, Favate, Semmola e Ruggeri dellcì Torre per le condmglianze fatte loro) p^, 
neve dal Senato; ed una lettera di invito del Governo ungherese ad. assistere alle feste del

vc- 
ìd-

lesimo anniversario della, fondazione di quel Regno — Il ministro del Tesoro presenta dieci
progetti di legge per approvazioni di maggiori
visione della spesa di vari Ministeri — Il ministro della gì.

assegnazioni sic alcuni capitoli degli stati di pre­

seguenti pìmpetti di legge Modifcazionei odia legge sulla
'rra alla su,a volta presenta i due 
ìquisizione dei quadrupedi e veG

coli per servizio dell’esercito ; Modipeazioni
V esercitoApprovazione della preposta del senatore

alla legge sul matrlnonio degli ìiffciali del-

nuova estua. ’one a sorte degli Uffici, e dà continuare cogli attuai
corsi di prescindere

Lettura.
per orci da una 

e svolgimentG di
lina proposta di legge del senalorc Griff ni pe^ la isi iti ìOìic delle Camev'c di agricoli una
Il Senato approva la presa in considerazione delks proposta di legge e la sìia trasmissione agli
Uffei — Rinvio alla votazione a- scrutinio segreto dei seguenti progetti di legge, ciascuno di 
un solo articolo: 1. Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del MinisiV7 ‘0 dei lavori pubblici pm
8esercizio finanziario 189l)-96 {n, 121); 2. Assegnazione straordinaria di L. 2300 sul bila.ncio 
del Ministero dell interno per Iesercizio fnanzicìrio 1895-90 per acquisto di rendita conso-
lidata 5 per cento da darsi all Ass^ ecclesiastico di Roma in corrispettivo di locadi cedìGi al
deìnanio dello Stato {n. 119} j . Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziarnento su alcuni capitoli dello staio di previsione della spesa del Ministero delV interno per 
l’esercizio finanziario 1S95-9G {n. 130); 4. Maggiore assegnazione di L. 240,000 sul capitolo 
n. 1 - Ministero - Personale di ruolo - e corrispondente diminuzione sul capitolo n. 16 - Corpo 
del Commissariato, compagnie di sussistenza e personali contabili dei servizi amminisiraiivi - 
dello stato di previsione della spesa, del Ministero della guerra per Vesercizio finanziario 1895 96
{n. 122) — Approvazione del due articoli del 'progetto dà legge: Disposizioni per agevolar■m
V esecuzione della legge 2 aprile 1882, n. 698 — Discussione del progetto di legge: Modifeazioni 
di alcune norme per la procedìira di ricorsi e domande avanti alla IV Sezione del Consiglio
di Stado ed cdle Giunte provinciali amministrative in sede contenziosa — Parlano il senatore
Parenzo, il rnioiistro di grazici e giìistizia ed il senatore Giorgi, relatore — Approvamsi i ire 
articoli del p>rogeito.

La seduta è aperta alle ore 15 e 20.Sono presenti il presidente del Consiglio dei ministri, ministro deH’interno, ed i ministri della guerra, di grazia e giustizia, del Tesoro e del- 
r agricoltura, industria e commercio. Interviene in seguito il ministro dei lavori pubblici.Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE dà let­tura del processo verbale dell’ ultima tornata, il quale viene appovato.

'Discussioni, f. 10^5. Tip. del Senato.
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Sunto di petizioni.Il senatore, segretario^ DI SAN CdUSEPPE legge il seguente sunto di petizioni :« N. 38. — N. 18 cittadini di Milano, appar­tenenti alla Società internazionale per la pace, fanno istanza al Senato perchè sia posto fine alla impresa militare in Africa.« .39. — lì presidente del Consiglio provinciale di Napoli, a nome di quel Consiglio, fa istanza al Senato per ottenere la revisione del catasto sui fabbricati ed una più estesa applicazione delì’art. 9 della legge li luglio 1889 ».

Resta quindi a conoscenza dei signori sena­tori questo invito, e credo interpretarne Fanimo rivolgendo perciò i ringraziamenti del Senato al Governo ungherese. {Benissimo}.

PreseafasjoKe dì progetti di legge.

Comunicazioni.PRESIDENTE. Le famiglie dei defunti senatori
Auliti, 
Senato 
venire.

Delie Favare e Semmola ringraziano il per le condoglianze fatte ad esse per-
1 nta alla Presidenza la seguente coma-iiicaz:« 3 cne :. S. r ambasciatore d’ Austria-Ungherialia inviato a S. E. iì ministro degli affari esteri

laie Iter il desiti dei mci li ano ai

, qui unita m copia, con la quale esprime rio del Governo ungherese di vedere

PRESIDENTE. L’onor. ministro del Tesoro ha facoltà di parlare.COLOMBO, ministro del Tesoro. Ho l’onore di presentare al Senato i seguenti dieci progetti dì legge già approvati dalla Camera dei deputati:« Approvazione dell’ eccedenza d’impegni per la somma di L. 4,800,000 verificatasi sull’as­segnazione del capitolo n. 32 - Contributo dello Stato per le spese d’Africa - dello stato di pre­visione della spesa del Ministero degli affari esteri per l’esercizio finanziario 1894-95;« Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­toli dello stato di previsione delia spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio fi-iianziario 1895-96:j« Approvazione di nuoveubri dei Governo e dei arJamento ita- e maggiori asse-
cr 
o nazioni e di diminuzioni di stanziamento su

n e feste del milìesinio anniversario dellafon dazio n di quel Regno- alcLiiìi capitoli dello stato di previsione della« Ho r onore di comunicare all’ E. 5^. il tese invito. spesa del Ministero dell’istruzione pubblica percor-
Il presidente del Consiglio 

« Di Rudixì ».Eeco il tenore dell’ invito :« Coniormément au désir èxprirné par S. E.mousieur le président du Conseil des ministreslìongrois j’ai fhonneur d’attirer i’attention deV. E- srontTanìK« L plaisi
ì a

les solennites du Mììléiiaire qui au- à Budapest pendant les mois d’été de

l’esercizio finanziario 1895-96;« Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­toli delio stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio finan­ziario 1895-96;« Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo dell’Amministrazione del Fondo per il culto per l’esercizio finanziario1894-95 :; cmirante.; Gouvernement hongrois éprouverait un tvut particulier d. voir aussi des membresdu Gabnietetdu Parlement italien prendre partaux le*, e 5du mi] qui seront célebrées s, l’occasionèrne anniversaireRor-auffie de Hongrie. do la fondation du« Eiti p'fiant V. E. de vouloir bien Taire porter ce qui précède à la connaissance de qui de droit,je saisìs cette occasion pour vous réitérer,Monsieur le Due, l’assurance de ma très-hauteconsidération.
« Firmato : M. Pasetti ».

« Approvazione di maggiore assegnazione per provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del Ministero della guerra per l’esercizio finanziario 1894-95;« Approvazioni di maggiori assegnazioni per provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del Ministero dell’ interno per l’esercizio finanziario 1894-95;« Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al saldo di spese residue inscritte neh conto consuntivo del Ministero dell’istru­zione pubblica per l’esercizio finanziario 1894- 1895 ;
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« Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo dei Ministero del Tesoro per l’esercizio finanziario 1894-95 ;« Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­toli dello stato di previsione della spesa del Ministero della marina per l’esercizio finan­ziario 1895-96».PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro della guerra.RICOTTI, ministro della guerra. Ho Uonore di presentare al Senato i due seguenti disegni di legge:« Modificazioni alla legge 30 giugno 1889 sulla requisizione dei quadrupedi e veicoli pel ser­vizio del Regio Esercito :« Disposizioni relative ai matrimoni degli ufficiali del Regio Esercito ».PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del Tesoro della presentazione da esso fatta di dieci progetti dì legge per approvazione di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli degli stati di previsione della spesa di vari Ministeri.Questi disegni di legge saranno trasmessi per ragione di competenza alla Commissione permanente di finanze.Do pure atto all’onor. ministro della guerra della presentazione dei due progetti di legge ;Modificazioni alla legge 30 giugno 1889 sulla requisizione dei quadrupedi e veicoli pel ser­vizio del Regio Esercito;Disposizioni relative ai matrimoni degli ufficiali del Regio Esercito.Questi due progetti saranno trasmessi agli Uffici per il loro esame.A questo proposito ricordo che domani si procederà all’estrazione a sorte degli Uffici per il loro rinnovamento.Senatore CORSI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore CORSI. Stante il poco tempo nel quale hanno funzionato gli Uffici nel passato bimestre, proporrei che proseguissero per un altro bime­stre gli attuali.PRESIDENTE. Come il Senato h <x udito, il sena-tore Corsi propone che si prescinda per ora dallanuova estrazione a sorto degli Uffici, e si maii-tengano gli attuali.

Pongo ai voti questa proposta: dii l’approva è pregato di alzarsi.(Approvato).
Votazione per la nomina di Commissari.PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca ; zione per la nomina : A^ota-di un Commissario nella commissione di finanza ;di un Commissario nella Giunta di vigl-lanza ali’ Amministrazione dei Fondo culto.Si procede all’appello nominale; per iì

(Il senatore, segretario^ GUERRISRI-GONZAGà4 iaFappello nominale).PRESIDENTE. Estrarremo a sorte i nomi dei se­natori che dovranno jirocedere allo scrutinio delia votazione che si sta per intraprendere.Risultano scrutatori : i signori senatori Ghiaia 5De Cesare e Roland! della votazione per la no­mina di un commissario nella commissione per­manente di finanze :I signori senatori ARdsecchi, Puccioni e Bor­romeo della votazione per la nomina di un Coni-missario all’Amministrazione del Fondo culto.Si procede all’appello nominale. pe li

(li Senatore, segretario, 6UERRIERI-G0NKZA6 fa l’appello nominale).PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
liettma e svolgimento di una proposta di i 

dei senatore Grìffini.

PRESIDENTE. L’ordine del

*

P

giorno reca: Letturae svolgimento di una proposta di legge del se­natore Griffi ni.Questa-lettura è stata ammessa dalla confe­renza degli Uffici nell’ ultima loro adunanza.Si dà quindi lettura del progetto di legge.Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE logge:
Capo I.

Compili (ielle Camere dell’ agricoltura.Art. 1.In ogni capoluogo di circondario del Re*dovrà crearsi una Camera di agricoltura }

nolaìquale di regola avrà i seguenti tre compiti:
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I. Della rappresentanza agraria;2. Deir istituto dei Probi-viri per T agricol­tura ;3. Di promuovere tutto quanto può tornare utile airincremento dell’agricoltura, assumendo r opera degli attuali Comizi agrari.
Art. 2.Gii attuali Comizi agrari potranno continuare a sussistere come associazioni libere.Potranno anche, mediante regolare delibera­zione delle loro assemblee generali, cedere le loro attività ed accollare le loro passività alle locali Camere di agricoltura, le quali come nuovi corpi morali succederebbero ad altri ces­sati di esistere. In tali casi le Camere d’agri­coltura subentrerebbero ai Comizi agrari nella esecuzione dei contratti in corso da questi sti­pulati per locazioni di cose e di opera, per som­ministrazioni 0 per altro. Tali cessioni sareb­bero valide una volta accettate con regolari deliberazioni delle Camere di agricoltura dopo costituite. Le cessioni medesime saranno esenti da qualunque tassa di registro e bollo.
Art. 3.Fino a che tutti i circondari non posseggano la propria Camera dì agricoltura, estenderanno la loro azione sui mancanti le Camere d’agri­coltura dei capiluoghi provinciali o rpuelle dei circondari limitrofi che verranno all’uopo de­signate con decreto reale.
Art. 4.Le Camere di agricoltura, in esecuzione del primo compito, esporranno al Ministero lo stato ed i bisogni dell’ agricoltura nei loro circon­dari, i desideri degli agricoltori, gli abusi che si fossero introdotti nella esecuzione delle leggi 

e dei regolamenti riguardanti 1’ agricoltura, la caccia, la pesca e 1 igiene rurale, ed invoche­ranno le nuove disposizioni che credessero re­clamate. Esse avranno diritto di presentare come tali delle petizioni ai due rami del Par­lamento.Dovranno dare i pareri, le notizie statistiche, e le informazioni delle quali, nella sfera della 

loro azione, fossero richieste dalle autorità go­vernative e dalle elettive delle loro provincie.Dovrà essere addomandato il voto delle Ca­mere di agricoltura sopra qualsiasi progetto di legge e di regolamento generale o locale interessante l’agricoltura, la caccia, la pesca 
e l’igiene rurale, nonché sopra qualunque op­posizione a permessi od a divieti della risicul- tura e della attuazione di qualsiasi coltivazione ed industria agraria, la quale, perchè minac­ciosa alla pubblica igiene, richieda una auto­rizzazione.

Art. 5.ili esecuzione del secondo compito, le Camere di agricoltura dovranno, richieste, adoperarsi per la conciliazione delle controversie che sor­gessero fra proprietari aventi il pieno o sol­tanto r utile dominio e gli usufruttuari di terre 0 case rurali ed i 'Ioro fìttabili, mezzadri co-ioni agenti, fattori o semplici lavoratori, sta­bili od avventizi: frafìttabili, mezzadri e coloni ed i loro dipendenti pure stabili od avventizi. Suggeriranno al bisogno patti colonici equi fra i locatori ed i conduttori di terreni e del- 1’ operai coloni. agraria, fra i padroni, i mezzadri edInoltre, adite da una delle parti, decideranno nel limite della loro competenza per valore le controversie che concerneranno le mercedi e le compartecipazioni pattuite, i prezzi dei cot­timi stipulati, le ore di lavoro convenute, i’ inos­servanza dei patti di lavorazione e le imperfezioni del lavoro, le indennità per 1’ abbandono del lavoro, per l’estemporaneo scioglimento del contratto o per 1 ad eseguirlo. a mancanza totale o parziale '
Art. 6.In adempimento del terzo compito, le Camere di agricoltura dovranno :1. Adoperarsi per far conoscere ed adottare le migliori colture, le pratiche agrarie conve­nienti, i concimi chimici, gli istrumenti rurali perfezionati, le industrie affini all’agricoltura che possono essere utilmente introdotte nel paese, come pure gli animali domestici, la cui intro­duzione e propagazione potrebbe giovare al­r agricoltura e promuovere iì miglior governoed il miglioramento delle razze indigene;
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2. Concorrere all’ esecuzione dì tutti i prov­vedimenti che fossero dati per incoraggiare e proteggere il progresso defì agricoltura,3. Promuovere ed ordinare concorsi ed esposizioni di prodotti agrari, di macchine e strumenti rurali, determinando i premi da ag­giudicarsi ;4. Promuovere le disposizioni necessarie perchè siano migliorate ed unifìcate le consue­tudini in vigore fra gli esercenti l’industria agraria, perchè vengano osservate le leggi ed i regolamenti sulla polizia sanitaria degli ani­mali domestici per prevenire lar propagazione delie epizoozie ed in generale promuovere tutto quanto può giovare al progresso dell’agricol­tura. Art, 7.Le Camere di agricoltura legalmente costi­tuite sono riconosciute come stabilimenti di uti­lità pubblica e possono in qualità di enti mo­rali acquistare, ricevere, possedere ed alienare.Esse corrispondono direttamente cd in fran­chigia con tutti i Ministeri e con le ammini­strazioni provinciali e comunali della rispettiva ci r c 0 s cr i zi o n e ferri tori a I e.

CAPO il.
Composizione delle Camere di g'iricoltnra..Art. 8.Ogni Camera di agricoltura si compone di un presidente e di quel numero di membri non inferiore a dieci e non superiore a venti cheverrà determinato con decreto reale di sua isti­tuzione.Ove se ne riconosca la necessità, potrà an­che essere nominato un presidente supplente.Il presidente ed il presidente supplente sononominati per decreto reale sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio, e possono essere sceltiuna nell’ o nell’ altra delle liste enunciate nell’ art. 18.Gli altri membri della Camera di agricoltura sono scelti in separate adunanze per una metà fra^ gii eleggibili della loro classe, dai proprie­tari allodiali, enflteuticì ed usufruttuari di ter.

0 fìttabili i quali paghino una mercede Teannua

in denaro od in prodotti, non inferiore a L. 500, e per T altra metà, pure fra gli eleggibili della loro classe, dai fìttabili i quali paghino una mercede minore, dai mezzadri, coloni, agenti, fattori e semplici lavoratori stabili od avventizi.
Art. 9.In ciascuna Camera si costituiscono un Uffi­cio di conciliazione ed una Giurìa.L’ Ufficio di conciliazione è composto di al­meno due merubri, ì’ uno scelto fra gli eletti delia prima classe, determinata dall’articolo precedente e 1’ altro fra quelli della seconda ed è presieduto dal presidente o per turno da uno dei vice presidenti scelti, 1’ uno fra gli eletti della prima classe e l’altro fra quelli della se­conda, nei modi fìssati dall’art. 26.La Giuria si compone del presidente ed in sua mancanza od impedimento dei presidente supplente dove esiste, e di quattro membri, due della prima e due della seconda classe.Le funzioni di cancelliere sono esercitate dai segretario delia Camera,
Art. 10.Nelle controversie più gravi, chi presiede ha facoltà di chiamare nell’ Ufficio di conciliazione altri due o più membri della Camera, mante­nendo però sempre l’uguaglianza fra quelli della prima e quelli della seconda classe.
Art. lì.Nel caso di impedimento di taluno del mem­bri ordinari dell’ Ufficio di conciliazione o della Giuria, sonò chiamati a funzionare come sup­plenti altri componenti la Camera, nell’ordine indicato dal numero dei voti riportati nella elezione e a parità dall’ età .maggiore.

CAPO in.
Della competenza.Art. 12.La competenza della Camera nella sfera delle sue attribuzioni si estende all’ intiero Circon­dario ed anche ai contratti, in qualunque luogo
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stipulati, siano pure fra persone tutte od in parte estranee al Circondario, i quali riguar­dino terre o caseggiati rurali situati in questo.
Art. 13.L’Ufficio di conciliazione può essere adito per componimento amichevole nelle controversie di qualunque valore, che concernono:n) Le mercedi, i salari, i correspettivi pat­tuiti 0 da pattuirsi;5) I prezzi dei lavori eseguiti, in corso di esecuzione o da eseguirsi ed i correspettivi per le giornate dì lavoro prestate;c) Le ore di lavoro convenute o da con­venirsi ;

d] L’ osservanza dei patti speciali di lavo­razione ;a) Le imperfezioni del lavoro ;
f) I compensi per ì cambiamenti nei modi della lavorazione;
g} I guasti ed i deterioramenti recati dal fittabile, dal mezzadro o dal colono allo stabile condotto od ai suoi accessori e pertinenze ;
li} I guasti ed j danni recati dal lavora­tore all’ immobile oggetto del lavoro o sue pertinenze, od alle macchine, attrezzi o bestiami affidatigli, nonché i danni da lui sofferti nella persona per fatto del conduttor opera ; della sua
i} Le indennità per 1’abbandono dello sta­bile 0 per il licenziamento prima che sia com­piuto il lavoro 0 trascorso il termine pattuito ;
l) Le mancanze dei padroni a prestare il convenuto ai propri flttabili, mezzadri, coloni, lavoratori o dipendenti di qualsiasi categoria, applicati all’agricoltura.

Art. 14.La Giurìa è competente a decidere ìe con­troversie di valore non eccedente le L. 200 e che concernono tutti gli oggetti determinati nell’ articolo antecedente.La competenza per valore si desume dalla somma chiesta nella domanda, compresi gli ac­cessori, ancorché costituita da più capi dipen­denti da titoli diversi. Quando si tratti della prestazione di un fatto, il valore sì desume dall’ammontare dell’indennnità che deve sere indicata nella domanda. es-

Art. 15.Nessuna delle controversie indicate/dall’ar­tìcolo 13 può essere portata innanzi alla Giurìa 0 se eccede la competenza di questa, innanzi ai magistrati ordinari,- senza previo esperi­mento di conciliazione davanti l’Ufficio rela­tivo.Della conciliazione non riuscita sarà, a ri­chiesta della parte interessata, fatto risultare con processo verbale esprimente anche il pa­rere dell’ Ufficio, analogamente a quanto è pre­scritto dall’ art. 403 del Codice di procedura civile.La parte la quale avrà aderito alla proposta conciliativa, salva la prova della povertà, è ammessa di diritto al gratuito patrocinio per far valere giudizialmente le domande sulle quali abbia riportato parere favorevole.
Art. 16.Le decisioni date dalla Giurìa ai termini del- F art. 14 non sono soggette ad appello che per motivi di incompetenza o per eccesso di po» tere, nei quali casi la cognizione dell’ appello spetta al pretore del luogo di residenza della Camera della quale si impugna la sentenza.L’appello deve essere proposto entro dieci giorni dalla notifica della sentenza della Giurìa.Il ricorso in Cassazione è esente dal depo­sito e deve essere interposto, con o senza in­tervento di avvocato, entro trenta giorni dalla notificazione della sentenza del pretore.
Art. 17.Per le controversie che a sensi dell’ art. 14 eccedono la competenza della Giuria, questa potrà, per volontà delle parti essere adita in qualità di collegio arbitrale.
Capo IV.

Della elezione della Camera.Art. 18.Per la elezione dei membri della Camera di agricoltura, esclusi il presidente ed il presidente supplente, si formano due liste di elettori sulla base delle due classi contemplate dall’ ultimo
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comma dell’ articolo 8, in una delle quali sono inscritte le persone della prima classe e nell’al­tra quelle della seconda.Le liste elettorali sono compilate a cura delle Giunte comunali del circondario e ciascuna Giunta compila la propria.La revisione delle liste si fa ogni anno nel mese di marzo, secondo le norme che saranno stabilite dal regolamento.Art. 19.In entrambe le liste sono comprese le donne.Peri minorenni appartenenti alia prima classe )vengono iscritti come elettori i loro rappresen­tanti, e per i corpi morali rispetto alle terre e caseggiati rurali da essi posseduti, ì presidenti delle relative amministrazioni.Le persone della seconda classe non possono essere iscritte nelle liste elettorali se non ri­siedono nel circondario da sei mesi almeno.Art, 20.Salvo il disposto dai primo capoverso dell’ar­ticolo 19, le persone designate nei precedenti articoli sono eiettori quandoG) èìbbiano compiuto il 21® anno di età;
b) siano ■ cittadini dello Stato e godano deidiritti civili nel Re.gno.Sono equiparati ai cittadini dello Stirto per 1 esercizio del diritto contemplato nel presentearticolo i cittadini di altre provincie italiane, quand’anche manchino della naturalità.

Art. 21.Non sono nè elettori, nè eleggibili : 
g) Gli interdetti e gli inabilitati ;5) I condannatigio 0 mendicità per oziosità, vagabondag-. delitto di associazione adelinquere, incìtarn ento5classi sociali. air odio fra le varie,. , delitti contro le libertà poli-tiene, per simulazione di reato, calunnia, fal­sila HI g,«disio, per delitto contro la fede pub- Dlica, contro il buon costume famiglie e per ogni delitto e r ordine delledità di iucro, finche commesso per avi­

siano cessati gli effetti deli’ ammonizione, dellavigilanza e dell’ assegnazione a domicilio coatto ;
d) Coloro che sono ricoverati negli Ospizi di. carità e coloro che sono abitualmente a ca­rico degli Istituti di pubblica beneficenza;
e) 1 commercianti falliti, finché duri lo stato di fallimento.

Art. 22.Sono eleggibili tutti gli elettori inscritti quando abbiano compiuta l’età di 25 anni, sappiano leg­gere e scrivere, posseggano terre o case ruralinel circondario o vi esercitino 1' agricoltura, equanto alle persone della seconda classe, quando al momento della elezione risiedono da un anno almeno nel circondario.Non sono eleggibili coloro che si trovino in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5 a 7ed 8 n. 2, 3, 4 della Legge sui giurati 8 giu-gno 1874, n. 1937, modificata con 1’articolo 32 dei R. decreto T dicembre 1889, n. 7509,
Art. 23,I comizi elettorali non possono occuparsi che delle elezioni per le quali sono convocati.
Art. 24.Qualunque persona della prima o della se­conda classe sottoposta alla giurisdizione della Camera può produrre reclamo innanzi al Tribu­nale civile circa la formazione delle liste degli elettori, le operazioni elettorali, la capacità elet­torale e la eleggibilità.Si osservano, in quanto siano applicabili, le norme degli articoli 52, 53, 54, 55, 56 della Legge comunale e provinciale.
Capo V.

Della costitiizìoue delle Camere di agricoltnra.Art. 25.riabilitazione;c) Gli ammoniti non abbiano ottenuto la. ----- norma di le^’S’p olì ìiì-yiaii a domicìlio coatto ed i soggetti nii^T vìn-ì-ì soggetti alla vigi-speciale. Tale iuchacità cessa quando
Il presidente ed il presidente supplente, prima di entrare in ufficio prestano davanti al pretore della sede della Camera il giuramento secondo la formola stabilita per i funzionari delFordinegiudiziario.te
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Art. 26.Il presidente, ed in caso di sua mancanza od impedimento il presidente supplente, entro otto giorni dalla notificazione della eiezione, con­voca gli eletti, e dopo di avere ricevuto da ciascuno di essi la solenne promessa di eserci­

tare le rispettive funzioni seccrndo il proprio 
intimo convincimento e colV imparzialità e la 
fermezza che si convengono a persona proba e 
libera^ dichiara costituita la Camera.In seguito a ciò, gli eletti della prima classe jscelgono a schede segrete fra gli eletti della seconda un vice presidente. Altrettanto fanno gli eletti della seconda classe rispetto a quelli della prima.Gli eletti della prima scelgono poi a schede segrete fra gli eletti della loro classe la metà dei componenti T ufficio di conciliazione e due componenti la Giurìa. Altrettanto fanno gli eletti della seconda classe, scegliendo fra quelli della stessa.La costituzione degli uffici si farà ogni sei mesi. Art. 27.Se alla votazione non abbia preso parte più della metà degli eletti di ciascuna classe o se nella elezione siano avvenute gravi irregolarità il Tribunale civile potrà annullare la elezione 5ove ne sia fatta istanza almeno da due membri della Camera entro otto giorni.Sì osserveranno le norme dì cui al capoverso deir articolo 24.

tanto per la parte dei componenti la prima classe quanto per quelli della seconda.Nel primo biennio la rinnovazione è determi­nata dalla sorte, nei successivi dalla anzianità.Art. 31.Lì qualunque caso gli uscenti possono essere rieletti.Essi rimangono in ufficio sino alT insedia­mento dei loro successori.Art. 32.Se nel giorno dell’ udienza, per mancanza del numero legale, T ufficio di conciliazione o la Giurìa non potesse tenere seduta, Tesarne delle controversie è rinviato alla prossima udienza.Ove manchi il numero legale anche nell’ u- dienza immediatamente successiva, il presidente od il presidente supplente fa redigere verbale con T indicazione dei membri assenti e le tras­mette al procuratore del Re.I membri assenti, se non giustificano la loro assenza, sono dichiarati dimissionari dal tribu­nale civile in Camera di consiglio e possono altresì essere condannati ad una penalità da L. 10 a 50.Dopo la seconda udienza in cui la Giurìa non sia stata in numero legale, le parti possono, per le controversie suddette, esercitare l’azionecontenziosa senza l’esperimento di concilia­zione prescritto dall’art. 15, e riassumere la causa davanti ai magistrati ordinari, secondo la rispettiva competenza, nei modi e per gli effetti di che alT art. 34.Art. 28.Non possono far parte contemporaneamente della Camera, ascendenti, discendenti, fratelli, cognati, suocero e genero.Art. 29.Ai membri della Camera di agricoltura sotto­posti a procedimento penale per reati punibili con r arresto o con pena più grave, è applica­bile la disposizione dell’articolo 125 capoverso ITI della Legge comunale e provinciale.Art. so.Gli eletti durano in carica quattro anni. Però la Camera si rinnova ogni biennio per metà.

oArt. 3.Salva T applicazione delie leggi penali per i fatti che costituiscono reato, il presidente, pre­sidente supplente, vice presidente e membri della Camera i quali violino i doveri inerenti al loro ufficio, udito T avviso della Camera me­desima, sono sottoposti a giudizio disciplinare davanti al tribunale civile in Camera di consi­glio, udito T imputato.Il tribunale può infliggere al colpevole la cen­sura, la sospensione per un tempo non ecce­dente i sei mesi, e nei casi più gravi, pronun­ciare la decadenza dalTufficio conia conseguente ineleggibilità per non meno di un anno e per non più dì tre.
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Art. 34.Ad una Camera di agricoltura venendo tolto l’ufficio dei probiviri, le controversie prevedute dalla presente legge possono essere iniziate senza 1’ esperimento di conciliazione prescritto dall’ art. 15 e le cause di competenza della giu­rìa sono devolute ai magistrati ordinari secondo la rispettiva competenza, per essere trattate e decise, ancorché sia stato nel frattempo ridato queir ufficio, nelle forme prescritte per le cause da trattarsi davanti ai conciliatori dalle leggi di procedura civile, ferme per le tasse di bollo e di registro le disposizioni deli’art. 45.
Capo VI.

Del procedimento.

Ove qualcuna delle parti o dei loro rappre­sentanti non sia comparsa per 1’ esperimento di conciliazione, 1’ avviso della fissazione d’ u­dienza viene notificato nel modo stabilito dai primo capoverso del presente articolo.Art. 37.Il minore che abbia compiuto i quindici anni è considerato come maggiorenne per tutte le controversie relative, alle locazioni di opere da lui contratte e contemplate nella presente legge.'teaL’ ufficio di conciliazione e la giuria, ove lo reputino conveniente, potranno ordinare che il minorenne sia assistito da chi legalmente lo rappresenta, o in mancanza di questo, da sona della stessa classe. per-
Art. 35.Le parti debbono comparire personalmente. Art. 38.

Nondimeno in caso di comprovata malattia 0di assenza che f ufficio riconosca giustificata, possono farsi rappresentare da un membro della loro famiglia od in mancanza da una per­sona appartenente alla rispettiva classe e che dimostri in qualsiasi modo, ritenuto sufficiente dall’ufficio, l’incarico ricevuto.Ove l’interessato non possa per incapacità comparire personalmente, la rappresentenza spetta al genitore esercente la patria podestà, al tutore o al curatore.I proprietari di terre o di case rurali pos­sono sempre farsi rappresentare dai loro pro­curatori generali o speciali.Non sono ammesse memorie a difesa.

I componenti 1’ ufficio di conciliazione e la Giuria possono essere ricusati dalle parti:
a] Se siano personalmente e direttamente interessati nella controversia ;ò) Se siano parenti o affini di una delle parti entro il quarto grado ;
c) Se fra uno di loro o la moglie di lui alcuno dei parenti o affini in linea retta e una delle parti si agiti o siasi agitata nel biennio0precedente una lite civile o un processo penale j 
d) Se siano padroni o dipendenti di una delle parti, ovvero rappresentanti o impiegati del padrone di una delle stesse.

Art. 3,6.La richiesta della conciliazionefatta anche verbalmente può esserepresso r ufficio di c onciliazione.
’■ pv®' con indicazione dell’ og-e del giorno fissato per laocomparizione sono, tificati 1 sono, a cura del cancelliere, no- per mezzo del messo comunale o dellaposta, secondo ledal regolamento. norme che saranno stabiliteQuando la conciliazionetroversia rientri nella non riesca e la con­

l’ufficZr "^“Petenza della Giuria,
0 parti a udienza fissa.

Art. 39.Se il ricusato non dichiari d’ astenersi, 1’ uf­ficio di conciliazione, o rispettivamente la Giu­ria, con il. concorso di un supplente delibera sulla ricusazione.Il giudicare sulla ricusazione del presidente 0^ del presidente supplente spetta al tribunale civile, udite le parti in Camera di consiglio.Art. 40.Le udienze della Giuria sono pubbliche. Non io sono le sedute dell’ ufficio di conciliazione.Art. 41.Per le controversie portate davanti la Giuria, ii presidente, all’ udienza fissata, sentite le ra­gioni delle parti e preso atto che non riuscì la
discussioni, f. XOO.
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non sostengo Tapplicabilità di quest’altra mas­sima: Beatus rir qzii procul negotiis, paterna 
rura bobu$ cxercet suiSy massima che ])otrebbe essere voltata in un distico italiano cosi:

Beato l’uora che gli affari abbandonando, 
Aff i campi aviti co’ suoi bovi ar<3ndo.No, signori, questo è troppo; io dico invece: beato l’uomo il quale, affranto dalla politica che uccide, si volge all’agricoltura che conforta e rianima, e così, tanto lavorando come solle­vandosi, riesce profìcuo al proprio paese.Io, onor. colleglli, mi sarei stranamente il­luso qualora avessi creduto di potere col sus­sidio delle sole mie forze far accogliere da quest’augusto Consesso un progetto di legge, il 'quale per la vasta materia che abbraccia, non ha potuto essere breve.Io faccio speciale assegnamento prima ditutto sulla necessità cui credo urgente di prov­vedere nell’ordine delie idee che informano il mio progetto di legge; secondariamente sulla vostra benevolenza, ma anche sull’appoggio che io spero di conseguire da voi nella discus­sione, qualora la deliberazione che oggi pren­derete abbia a condurvi.Quest’oggi, per le disposizioni del nostro re­golamento, nessuno potendo prendere la parola oltre del proponente della legge, il quale sotto un certo punto di vista si trova nella felice condizione del predicatore che ha sempre ra-gione perchè nessuno può rispondergli, non mi è dato , sentire l’opinione del signor ministro di agricoltura, che necessariamente dovrà avere una grande influenza sulle sorti del progetto. Ma io confido che egli, il quale per il brevis­simo tempo dacché copre l’alto seggio non ha avuto agio di studiare gli oggetti intorno ai quali, dirò così, mi accanii, vorrà riposata­mente esaminare il mio disegno. Se vi troverà del buono mi accorderà il suo appoggio che sarà di una importanza capitale.Io dal mio lato, qualora, sia da parte del- ì onor. ministro, sia da parte degli onorevoli colleghi, vengano proposti emendamenti, non solo sarò disposto ad accettarli, se li troverò opportuni, ma sarò felice di potermi associare a coloro i quali, studiando la materia, offrano mezzo di migliorare il progetto.Come già dissi, ii commercio ha una rappre-

sentanza, l’agricoltura no, mentre credo che per questa sia più necessaria che per quello.Anzitutto l’importanza dell’agricoltura in Italia è maggiore di quella del commercio e poi è palmare il bisogno di sorreggere quest’ arte esercitata da un grandissimo numero di citta- di/ii, disseminati per le campagne, viventi nel- r isolamento, i quali non hanno mezzo di esporre i loro bisogni, di manifestare i loro desideri, e di far conoscere gli abusi che per avventura si compiano a loro danno.I commercianti che risiedono nelle città si affiatano fra di loro, ed hanno mezzi per farsi ascoltare, e quindi meno degli agricoltori avreb­bero bisogno di una rappresentanza.Secondo certuni non fa ottima prova quella che 11 anno ; ma da ciò, o signori non si può?certo inferire che anche le Camere di agricol­tura, se si creassero, languirebbero. Anzitutto molte Camere di commercio adempiono egre­giamente il loro mandato ed in quelle di agri­coltura avremmo una ben più ricca fonte di la­voro estesa a tutta h Italia, lavoro che per la sua natura potrebbe riuscire benefico e soddi­sfacente.Non siamo pessimisti, non dubitiamo troppo della vitalità, dell’ attività del nostro paese. Quando si discuteva in quest’aula la legge dei probi-viri per le industrie manifatturiere si ma­nifestò il dubbio che dovesse rimanere lettera morta. Si diceva: voi lavorate a fare una legge che andrà a finire negli archivi a coprirsi di polvere. Ciò non avvenne, onorevoli colleglli.Invece, dopo un po’ di sosta e di incertezza 5quando gli industriali hanno avuto agio di stu­diarla quella legge, le domande di costituzione degli istituti dei probi-viri si moltiplicarono e si moltiplicano continuamente, e nell’ Alta Italia e in tutte le ciffà industriali se ne eri­gono in un numero che io credo in breve sarà più che soddisfacente. Lo stesso io non dubito che avverrebbe per i probi-viri dell’ agricol­tura.Come ebbi l’onore di dirvi già l’altro giorno e come debbo ripetere ora, mi preoccupai dei tre compiti, delia rappresentanza agraria, e dei probi-viri dell’agricoltura che non vi sono, non che dei comizi agrari che esistono, ma che non dànno grandi risultati, almeno nella massima parte del nostro paese, soltanto per mancanza di mezzi.
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Io erodo che anche i comizi agrari debbanoessere riformati.Al decreto reale dei 1866 che li costituì )sono d’avviso che debba essere sostituita una legge, la quale in luogo dei modo di elezione at­tuale debba ordinare quello basato a liste elet­torali. Quindi sono convinto che tre istituzioni occorrerebbero; occorrerebbe cioè di creare ex 
novo la rappresentanza dell’agricoltura ed i probi-viri dell’agricoltura e di riformare i co-
mi Zi agrari.•oMa naturalmente impensierisce l’idea di dover erigere tre istituti ; di dover affrontare le spese occorrenti per la loro fondazione e per mante­nerli : di dover caricare un numero rilevante di cittadini di nuove funzioni gratuite, oltre che di nuove spese, inducendoli ad assumere i diversi incarichi che vi sarebbero nelle tre istituzioni.Poi vi sarebbero i locali da provvedere per gli uffici, poi i segretari.Sgomenta l’idea di fare contemporaneamente le tre istituzioni, incontrando tutte queste diffi­coltà. Ora ho creduto che possano essere di leggieri rimosse, sostituendo alle tre istituzioni una nuova istituzione sola, la Camera di agri­coltura, avente itre còmpiti indicati nell’art.del progetto di le,© O e, delle rappresentanzeagrarie, dei probi-viri per 1’ agricoltura, Jdella tecnica agraria, che è quella che viene disim­pegnata presentemente dai comizi. Nulla vi può essere di più omogeneo di questi tre incarichi, anzi si può dire che uno conforterebbe e com­pleterebbe ì’ altro ; essendo naturale che coluiil quale accetta di rappresentare l’agricoltura, se ne intenda, che conosca i suoi rappresen­tati, e che sorgendo pìccole questioni fra di loro,trovi di piena soddisfazione sua di risolverle, fa­cendo parte dell’ istituto dei probi-viri. Conestrema facilità sì nominerebbero ai nuovi posti coloro che costituiscono le attuali direzioni dei comìzi agrari, se come dissi, questi dovesseroandare a fondersi nelle Camere diEcco, gli uomini agricoltura.più adatti, non solo per rappresentare l’agricoltura, ma anche per de­ci ere le questioni degli agricoltori, conoscendo essi le loro consuetudini, i loro bisogni. Cosi sono gli uomini più adatti per diffondere l’istru- zione agraria, per acquistare e far conoscere le

j ma anche per de-
?i loro bisogni. Cosi

inacchinetali, agrarie, per istituire orti sperimen­campì di prova e di dimostrazione
? per

disimpegnare insomma tutti quegli uffici che disimpegnano presentemente i comizi agrari.Io non vedo dunque quale difficoltà possasorgere dalla unione delle tre istituzioni ; anzi mi pare che una tale unione sia l’unico mezzoper uscire dalle difficoltà pur raggiungendotutti i fini da aversi di mira, poiché in fin deii conti quale ma.ggiore spesa vi sarebbe adot-tando il progetto che io ebbi l’onore di esporre al Senato ?Vi sarebbero dei corpi ugualmente numerosicome sono adesso i comizi agrari; solo sa-rebbe estesa la loro sfera di efficienza, sa­rebbero completati i loro uffici, e cosi sarebbe provveduto ad un grande bisogno del nostro paese. La rappresentanza agraria non possiamo trascurarla ; tutti i paesi civili vi hanno pen­sato, e hanno riconosciuto la necessità di dare una voce all’ agricoltura che paga molto do­vunque, e tanto più paga nel nostro paese, di di darle i mezzi per poter chiedere quello chele è necessarioPrussia recentemente,per vivere e crescere. E laanche dietro spinta ri­cevuta dal sovrano, il quale con tanto amoresi occupa della pubblica cosa, discusse larga­mente e votò nei suo Reichsta un vasto pro-
getto di rappresentanza agraria. Dobbiamo noi,non solo lasciarci rimorchiare dauli altri maanche resistere ai buoni esempi ?Nemmeno tardi cercheremo d’imitare quello che gli altri fanno di bene, tanto più quando questo bene è necessario, oltre che utilissimoper noi ? A compieta intelligenza delle cose ?che in qualche modo ebbi l’onore di esporre, credo opportuno ,di riie.'D Oere 1’ articolo 4 delmio progetto di legge che determina i còmpiti della rappresentanza agraria :« Le Camere di agricoltura in esecuzione deiprimo compito esporranno al Ministero Io statoed i bisogni deli’ agricoltura nei loro circon­dari, i desideri degli agricoltori, gli abusi chesi fossero introdotti nella esecuzione delle leggi e dei regolamenti riguardanti 1’ agricoltura, la caccia, la pesca e l’igiene rurale, ed invoche-ranno le nuove disposizioni che credesseroclamate. Ess 9re-avranno diritto di presentarecome tali delle petizioni ai due rami del Par-lamento.« Dovranno dare i pareri, le notizie statistiche 5e le informazioni delle quali, nella sfera della
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loro azione, fossero richieste dalle autorità go­vernative e dalle elettive delle loro provincie.« Dovrà essere addomandato il voto delle Ca­mere di agricoltura sopra qualsiasi progetto di legge e di regolamento generale o locale interessante F agricoltura, la caccia^ la pesca e F igiene rurale, nonché sopra qualunque op­posizione a permessi od a divieti della risicol­tura e della attuazione di qualsiasi coltivazione ed industria agraria, la quale, perchè minac­ciosa alla pubblica igiene, richieda una auto­rizzazione ».C’ è da meravigliare che fino a quest’ ora non vi sia stato in Italia un corpo il quale fosse investito dei compiti enunciati nell’articolo. È una lacuna che io confido il Senato troverà ne­cessario di colmare.Veniamo ai probi-viri.Quando si è discussa, come dissi testé anche in quest’aula e largamente discussa la legge dei probi-viri per le industrie manufatturiere non mancarono coloro i quali insistettero, per­chè la legge medesima si estendesse ai probi­viri per l’agricoltura. Si disse : perchè fare due leggi peri probi-viri? Facciamone una sola. Io, che sono innamoratissimo dell’agricoltura e che ebbi l’onore di essere relatore davanti al Se­nato di quel progetto di legge, recisamente mi opposi a tale domanda, perchè coll’accoglierla avrei creduto di mettere [un germe di disso­luzione nel corpo dei probi-viri. Ma, o signori ?gl’interessi tra gl’industriali ed i loro operai da una parte e gli agricoltori dall’ altra non sono identici. Ogni classe pensi a trattare i propri, ma non uniamole in un ufficio ese­cutivo, commettendo quell’ errore che vi sa­rebbe se nel Ministero fossero rappresentati due 0 tre partiti opposti.Tanto meno converrebbe di fare una legge unica dei probi-viri per F agricoltura e per il commercio.Le identiche ragioni militano e quindi passo oltre. Ma le cose come sono presentemente, ono­revoli colleghi, esigono di fare senza ulteriore ritardo questa legge per i probi-viri dell’ agri­coltura, a fine di por termine ad un danno e ad un’ingiustizia umiliante, giacché la legge dei probi-viri per F industria manifatturiera ha ac-cordato facilitazioni finanziarie a’ suoi operai ed industriali ; le sentenze delle loro cause co­stano meno di quelle di chi non fa parte dei- 

F istituto ; così tutto il processo costa meno e sonvi altre facilitazioni che io non enumero. Perchè gli agricoltori devono continuare ad es­serne privi ?Si trovò necessario di assicurare che quello che si faceva colla legge dei probi-viri per l’in­dustria manifatturiera si sarebbe fatto colF al­tra per F industria agraria. Adesso che si pre­senta F opportunità facciamolo. Piuttosto che ometterlo, converrebbe, secondo me, di affron­tare il quesito di costituire i tre nuovi corpi separati. Ma siccome la mia idea, molto facil­mente traducibile in atto ne eviterebbe gli in­convenienti, sembra sia il caso di accoglierla.Ad ogni modo non sarà certamente il Senato che presentandosi F occasione di cancellare quella stridente ingiustizia alla quale ho ac­cennato, si rifiuti di afferrarla e voglia lasciare che i poveri agricoltori sostengano dei pesi che non sostengono gl’industriali.Certuni che, a mio modo di vedere, non si sono sufficientemente addentrati nella materia trovano complicato il mio sistema. Siccome gli articoli del progetto sono alquanto numerosi perchè devono contemplare tre istituti, si sono spaventati e hanno detto che trattasi di legge grossa e complicata, per cui sarà difficile la sua esecuzione.Li prego di leggere gli articoli riposatamente e vedranno che non c’ è nessuna complicazione. Si determinano necessariamente i tre còmpiti dell’ unico istituto e se ne disciplina lo svol­gimento, ma questo io si fa con una chiarezza che, a mio modo di vedere, non lascia a desi­derare. Se poi sembrasse insufficiente, la au­menteremmo, ma dalla prima impressione che qualcuno può avere ricevuto per il numero degli articoli e per le molteplici loro disposi­zioni non credo si possa cavare la deduzione che il progetto di legge debba essere sepolto senza studiarlo.Io, onorevoli colleghi, devo occuparmi dell’o­stacolo principale che si presenta alla sua at­tuazione, perchè non voglio dissimulare nulla.Voglio mettere in chiaro ii prò ed il contro. L’ ostacolo più forte è quello della spesa.Si dice : Sarà buona questa istituzione, sarà guardiamo prima se ab-anche necessaria, mabiamo i mezzi per crearla e mantenerla.Anche in questo c’ è molta fantasmagoria. Esaminiamo freddamente la cosa e vedremo
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che la spesa non è maggiore dì quella che si sostiene oggi per i comizi agrari, o è cosi te­nue da non dover impensierire.I comizi agrari costano già qualche cosa e dove non possono godere di alcun mezzo, lan- guono e mancano al loro scopo. In altri luoghi invece vivono di vita florida, perchè hanno molti soci, perchè ottengono sussidi dalle pro­vincie, dai comuni grossi, ed in tenue misura anche da parecchi piccoli, e perchè il Governo fino a che ha potuto li aiutò.Se quindi si è speso e si spende per il co­mizio agrario isolato, perchè non si vorrà spen­dere per il medesimo istituto quando vi saranno aggiunti questi due importanti incarichi: della rappresentanza agraria e della risoluzione delle piccole questioni fra gli agricoltori?lo ho fatto un articolo apposito per stabilire le diverse fonti dalle quali le nuove Camere di agricoltura dovrebbero attingere i loro mezzi di sussistenza, e dalla lettura di quell’ articolo,

Supponiamo che tutto questo non abbia adessere sufficiente, e che occorra qualche cosadi più.In tal caso si potrebbe caricare di una tenuis­sima parte della spesa complessiva, la quale necessariamente dovrebbe esser minima, Pagri- coltura.Ed io preoccupandomi della possibilità di dover aggravare gli agricoltori, li ho divisi in due classi.Nella prima classe posi tutti i proprietari, allodiali ed enflteutici, gli usufruttuari ed ì flt- tabiii, i quali pagano delle mercedi superiori alle 500 lire annue; nella seconda classe col-iocai i piccoli fìttabili, i mezzadri i fattori ed i semplici lavoratori. 5 gli agenti ?

che è il quarantesimonono, ossia, ì’ ultimo ? ve-drete che lo spauracchio della maggiore spesa va in dileguo.Si avranno fondi sufficienti coi sussidi dei quali finora hanno goduto i comizi agrari ? Non occorrerà ulteriore spesa. Ma si avranno in ag­giunta le tasse delle sentenze pronunciate dalla giuria, e quelle dei certificati emessi dalle se­greterie, si avranno le ammende a carico dei testimoni che non si presentino, dei membridel giurì che ripetutamente manchino alle se-dute.Questo è già qualche cosa, ma se non ba­stasse si potrebbe fare assegnamento sulle Ca­mere di commercio.Esse in alcuni casi hanno a loro disposizione somme eccessive.E non potrebbero essere chiamate a subire una falcidia e lasciare una parte dei loro pro­venti a beneficio delle Camere di agricoltura?Sonvi coloro i quali vorrebbero fondere le Ca­mere di agricoltura con quelle di commercio. Me ne occuperò a momenti, ed ora dico : co­minciamo a fondere i mezzi di spesa, cioè quello che le Camere di commercio esigono colle tasse che impongono.Mi parrebbe eminentemente giusto di sussidiare soltanto una fonte di ricchezza, sussidiare anche l’altra, e precisamente la ^^ggiore.
nonma

Ora la seconda classe, anche nel supposto caso della necessità di un contributo a carico degli agricoltori, dovrebbe esserne esente. Que­sto contributo lo dovrebbero prestare soltanto quelli della prima classe.Ed infatti sono essi che ricaverebbero iiliiti lUictiGi buuu essi cne ricavereLibero il mag­
gior vantaggio dalie Camere deli’ agricoltura,alle quali invierebbero i rappresentanti per farconoscere i loro bisogni ; e non sarebbe ecces­siva pretesa quella che concorressero in pic­cola parte a pagarne le spese.Ed ecco che questa obbiezione, la qualexiu cvvu cne questa oooiezione, la quale, a tutta prima sembra forte, specialmente collacorrente che ora prevale di non aggravare i contribuenti, sparisce.Prima di chiudere, onorevoli colleghi, per­mettetemi ancora qualche parola per rispondere ad un’ obbiezione che ho intesa e che potrebbe ripullulare negli Uffici o nella pubblica discus­sione.Si dice :• Ma perchè fare una nuova rappre­sentanza dell’agricoltura? Non c’è quella dei commercio? fondete le due rappresentanze, date alla Camera di commercio il nome di Camera di commercio ed agricoltura, ed assegnatele il corrispondente lavoro.Sarebbe una cosa ben diversa dali’accumulare i tre uffizi di cui io parlo, i quali sono omogenei e riguardanti tutti l’agrieoltura. Non c’è possi­bilità di conflitto tra i tre istituti, mentre invece, se voi fondete la Camera di agricoltura con la Camera di commercio, voi decretate la morte di entrambe.Bisognerebbe non conoscere gli uomini per dubitarne.
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Ogni classe ha i proprìi interessi, ognuna cerca di farli trionfare, e se voi riunite queste due istituzioni in un corpo unico, le forze si combatteranno e si elideranno, e ne \errà la paralisi, o manchora ogni utilo aziono.Pensate che ora, e forse succederà cosi an­che in avvenire, i protezionisti si trovano ge­neralmente fra gli agricoltori, i lìberi scambisti fra i commercianti.Io non mi schiero nè con un partito, nè col- 1’ altro, e sto con quello dei trattati di com­mercio, quando sono possibili con patti equi ; cito un fatto innegabile.Riunite i liberisti ed i protezionisti in un solo corpo derà. amministrativo e vedrete cosa succe-Ora perchè di proposito creare una guerra intestina ?Perchè consacrare un connubio infelice, il quale vi obbligherebbe ad ordinare un prossimo divorzio ?Lasciate che ognuno faccia valere liberamente le proprie ragioni. Chi avrà torto soccomberà.Io non voglio abusare ulteriormente della pa­zienza del Senato; mi limito a raccomandargli il mio progetto di legge, non certo per riguardo all’autore e nemmeno per le sue disposizioni, considerate astrattamente e senza riferimento alle condizioni nostre, ma in vista della neces­sità che ha il paese delle istituzioni che ho l’o­nore di proporre.
PaESIDENTB. Essendo stata svolta la proposta del senatore Griffini, secondo Ì’art. 74 del re­golamento, la pongo ai voti :Chi l’approva è pregato di alzarsi.(Approvato).Questa proposta di legge sarà trasmessa agli Uffici ed esaminata nella loro prossima riunione.Pregherei i signori senatori che non aves­sero ancora deposto il loro voto, di adire alle urne.

Rinvio allo scrutinio segreto dei segueuti pro­
getti di legge ciascuno di un solo articolo: 
« Approvazione di maggiori assegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’esercìzio fi­
nanziario 1895-96» (n. 121); «Assegnazione 
straordinaria di L. 2,300 sul bilancio del Mi- 

nisfero dell’inferno per P esercìzio finanziario 
18S5-S0 per acquisto di rendita consolidata 
5 per cento da darsi aìì’Asse ecclesiastico di 
Roma in corrispettivo di locali ceduti al De­
manio dello Stato» (n. 119); «Approvazione 
di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre-» 
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per I’ esercizio finanziario 1S95-9G » (n. 130); 
«Maggiore assegnazione di L. 240,000 sul 
capitolo a. 1 - Ministero - Personale di ruolo - 
e corrispondente diminuzione sul capitolo 
n. 16 - Corpo del Commissariato, compagnie
di sussistenza e personali contabili dei ser­
vizi amministrativi - dello stato di previsione 
della spesa dei Blinistero delia guerra per l’e­
sercizio finanziario 1895-96 » (n. 122) e dei 
due articoìi approvati del disegno di legge : 
« Disposizioni per agevolare l’esecuzione della 
legge 2 aprile 1882, n. 698 » (n. 126).PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la di­scussione dei progetto di legge : Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per ì’esercizio finanziario 1895-96.Prego si dia lettura del progetto di legge. Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge :Articolo unico.Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire 800,000 e le diminuzioni di stanziamento di lire 1,050,000, sui capitoli dello stato di pre­visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 1895-96 indi­cate nella tabella annessa alla presente legge.PRESIDENTE. È aperta la discussione.Nessuno chiedendo la parola e non essen-dovi oratori iscritti dichiaro chiusa la discus­sione.Questo progetto di legge dì un solo articolo sarà votato a scrutinio segreto nella seduta di domani.L’ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge : Assegnazione straordi­naria di L. 2,300 sul bilancio del Ministero deir interno per l’esercizio finanziario 1895-96 per acquisto di rendita consolidata 5 per cento da darsi all’Asse ecclesiastico di Roma in cor­rispettivo di locali ceduti al Demanio dello Stato.
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Prego di dar lettura del progetto di legge.Lo stesso senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge ; Articolo unico.Il Governo del Re è autorizzato ad acquistare lire 115 di rendita consolidata 5 per cento da darsi all’Asse ecclesiastico di Roma in corri­spettivo di locali nell’ ex convento di S. Eu­sebio in Roma ceduti al Demanio dello Stato per uso dei laboratori scientifici della Direzione di sanità pubblica.A tale effetto nella parte straordinaria dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 1895-96 verrà stan­ziata la somma di lire 2,300, istituendo un nuovo capitolo con la denominazione - Acquisto di rendita consolidata 5 per cento da darsi in cambio all’Asse ecclesiastico di Roma in cor­rispettivo di locali ceduti al Demanio delio Stato. -

L’ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge: Maggiore assegnazione di L. 240,000 sul capitolo n. 1 - Ministero - Perso­nale di ruolo - e corrispondente diminuzione sul capitolo n. 16 - Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza e personali contabilidei servizi amministrativi - dello stato divisione della spesa del Ministero della per r esercizio finanziario 1895-96. pre­guerra

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.Nessuno chiedendo la parola e non essen­dovi oratori iscritti la discussione è chiusa.Anche questo progetto di legge di un solo articolo sr’à votato a scrutinio segreto nella seduta di domani.L’ordine dei giorno reca la discussione del progetto di legge : Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio finanziario 1895-96.Prego di dar lettura del progetto di legge.Lo stesso senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge:

Prego di dar lettura del progetto di legge.Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge : Articolo unico.L approvata la maggiore assegnazione di L 240,000 sul capitolo n. 1 - Ministero - Per­sonale di ruolo - e la corrispondente diminu­zione sullo stanziamento del capitolo n. 16 - Corpo del commissariato, compagnie di sussi­stenza e personali contabili pei servizi ammi­nistrativi - dello stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per l’esercizio fi­nanziario 1895-96.

Articolo unico.Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 378,550 e le diminuzioni di stanziamento persomma eguale sui capitoli dello stato di previ­sione della spesa del Ministero dell’interno per 1 esercizio finanziario 1895-96, indicati nella ta-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.Nessuno chiedendo di parlare, e non essen­dovi oratori inscritti, la discussione è chiusa.Trattandosi di un disegno di legge di un solo articolo, sarà votato domani a scrutini® segreto.L’ordine del giorno reca la discussione del progetto di legge: Disposizioni per agevolare l’esecuzione della legge 2 aprile 1882, n. 698.Prego di dar lettura del progetto di legge.Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge:(V. stampato n. 126}.PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­nerale.Nessuno chiedendo di parlare e non essen­dovi oratori iscritti, la discussione generale è chiusa.Passeremo alla discussione degli articoli che rileggo.
bella annessa alla presente legge.

presidente. Dichiaro aperta la discussione.Nessuno chiedendo la parola e non essendovi oratori inscritti la discussione è chiusa.
Art. 1.Tutti indistintamente gli atti occorrenti nei procedimento arbitramentale di che negli arti­coli 5 e 6 della legge 2 aprile 1882, n. 698, per l’abolizione del diritto di erbatico e pascoloQuesto progetto di legge pure di un solo ar- nelle provincie di Vicenza, Belluno ed Udineticolo sarà votato a scrutinio fiuta di domani. nonchè gli atti di affranco del canone annuosegreto nella se- contemplati all’ articolo 3 della legge medesima, sono esenti da tassa di bollo e registro, quando il

discussionif. 197.



Mti ParlcLnxentari — 1554 — Senato del Regno

LEGISLATURA XIX — F SESSIONE 1895-96 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 MAGGIO 1896

gMagg

valore capitalizzato del canone non superi la somma di lire cinquecento, purché siano fatti entro un biennio dalla pubblicazione della pre­sente legge.I diritti ipotecari per le inscrizioni dell’ipo­teca speciale contemplata alFarticolo 3 dellalegge predetta sono ridotti alla metà. Sono però esenti da tassa di bollo le note relative.(Approvato). ?\.rt. 2,Quando F ammontare del canone capitaliz­zato in ragione di venti annualità non superi la somma di lire cinquecento, le attribuzioni di che nell’articolo 5 della legge suddetta, sa­ranno deferite ad una Giunta d’arbitri creata nel capoluogo del mandamento e composta del pretore, di un consigliere comunale e di un perito scelti dal Consiglio del Comune capo­luogo del mandamento.(Approvato).Anche questo progetto di legge si voterà a scrutinio segreto nella tornata di domani.

volte deplorata che lega troppo strettamente la giustizia alla finanza.II progetto di legge muove da questo concetto: per fare le sentenze occorre la carta bollata; avviene molte volte che, fatto ii ricorso contro un provvedimento amministrativo al Consiglio di Stato, di poi la parte ricorrente non faccia il deposito della carta bollata per la sentenza ; da ciò nasce che molti provvedimenti, si dice, non acquistano carattere definitivo e molti ri­corsi rinaangono giacenti in cancelleria inevasi appunto per questa ragione, che il Consiglio di Stato non può emettere la sentenza per man­canza della carta bollata.Ora tutto ciò basta esporlo, perchè apparisca come una meschina questione di carta bollata si voglia collegare colla questione, molto più grave, delia decadenza dei diritti dei ricorrenti. Nè conforta che poi, a togliere questa deca­denza, si dia un diritto di opposizione, opposi­zione che deve naturalmente consistere nel dire: quel deposito che non ho fatto prima, lo faccio ora; poiché non saprei per quale altra ragione la opposizione si potrebbe produrre!Un rimedio cosi poco serio dimostra come
Discussioni del progetto di legge: « llodifica- 

zioni di alcune norme per la procedura di ri­
corsi e domande avanti alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato ed alle G-iiinte provinciali

si riconosca grave di troppo il provvedimento della decadenza.Ora. a me tutto ciò non sembra decoroso. Distruggere gli effetti di una legge che mira a
amministrative in sede coateaziosa » (K. 123).PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la di­scussione del progetto di legge : Modificazioni di alcune norme perla procedura di ricorsi e do­mande avanti alla IV Sezione dei Consiglio di Stato ed alle Giunte provinciali amministrativein sede contenziosa.Prego di dar lettura del disegno di le.

'Oge.li senatore, secretorio, DI SAN GIUSEPxDE legge:
(V. stampato n. 129}.PRECIDENTE. È aperta la discussione generale.Senatore PARENZO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.senatore PARENZO. Questo progetto di legge, per riparare ad un inconveniente che si verifica nella procedura dinanzi alla IV Sezione del Con­sigilo di Stato, introduce una decadenza, la quale mi pare in verità piuttosto grave, ed un modo di riparare a questa decadenza che è nuovo neinostri sistemi di procedura.E un altro pìccolo passo in quella via tante

tutelare dei diritti ? 0 dei gravi interessi chesiano stati lesi da provvedimenti amministra­tivi, per una. ragione di così poco momentoqual’è quella del mancato deposito, mi pare grave, e perciò io mi domando se non ci sa­rebbero stati altri sistemi per togliere F incon­veniente dell’ ingombro diricorsi giacenti presso il Consiglio di Stato.Anche nelle Corti di cassazione la causa non ’ viene portata all’ udienza senza il deposito per la sentenza.Tuttavia nessuno immaginò mai di far dichia­rare decaduti i ricorsi. Ivi ii rimedio sta nel- F interesse della contro-parte la quale, volendofar decidere la causa del ricorrente. supplisce alla negligenzaNella massima parte dei casi, dinanzi ai Con­siglio di Stato si tratta di ricorsi che interes­sano Un’Amministrazione pubblica, ed in questi casi si potrebbe provvedere, o disponendo che queste Amministrazioni facessero esse il depo­sito della carta bollata, della cui spesa avreb*
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dine di giudizi^, e con possibilità di contradditoii giudicati.Non voglio sollevare oggi tutte queste que­stioni, nè domando al ministro che emetta oggi opinioni su di esse, ma gli faccio laccoman- dazione, perchè le studi e veda se le nostre leggi sul contenzioso amministrativo non pos­sano essere con qualche provvedimento legis­lativo meglio ordinate ed esplicate.COSTA, ministro di grazia e giustizia. Domando di parlare.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.COSTA, ministro di grazia e giustizia. L’ono­revole senatore Parenzo ha sollevato due que­stioni; una speciale, sull’accettabilità o meno enerale 1’ altra,di questo progetto di legge; g sulla necessità di esaminare e studiare se la esperienza di questi quattro o cinque anni non abbia dimostrato la necessità di modificare e di emendare le leggi relative alla giustizia am­ministrativa.Poche parole dirò intorno alla prima que­stione.Veramente non mi sembra che 1’ onorevole Parenzo abbia apprezzato nella sua vera por­tata il progetto di legge che ci sta dinanzi, ri­tenendo che si tratti di un espediente fiscale.Ora, il vero si è che il principio sul quale il disegno di legge si svolge, non è quello di assicurare un provento fiscale, ma bensì quello d’introdurre nella procedura amministrativa contenziosa un mezzo di decadenza, che inav- vertentemente fu omesso allorquando la legge venne formulata.Ed infatti, invece di stabilire in massima un nuovo termine di decadenza più o meno lungo •>altro non si fa che dedurre questo termine dalla mancanza di presentazione della carta da bollo per redigere la decisione. Ecco tutto.La necessità del provvedimento era evidente 5giacché in cinque anni, per non parlare dei ricorsi rimasti inerti davanti alle Giunte pro­vinciali, sono circa cinquecento i ricorsi gia­centi nella Segreteria della ÌV Sezione, che non si poterono spedire per questa mancanza.Vero è bensì che, in quei ricorsi nei quali è parte l’Amministrazione dello Stato, il provve­dimento è facile e fu anche spesso adottato, giacché quando aH’Amministrazìone interessava spedire un suo ricorso, si chiese al Consiglio di Stato che lo assegnasse ad udienza d’ufficio,

e quando all’Amministrazione resistente pre­meva la definizione della vertenza, si uso il mezzo di fare il deposito, anticipando 1 importo della carta bollata.Ma, a prescindere che in non pochi ricorsi l’Amministrazione dello Stato non è diretta- mente interessata, è chiaro come non sempre interessi l’Amministrazione notificata di farsi parte diligente ; e allora il provvedimento testé accennato sarebbe semplicemente diretto a sba- razzare la segreteria dall’ ingombro di questi ricorsi, e questo certamente non deve farsi.All’onorevole Parenzo parve troppo breve il termine di due mesi.Anche come concetto di decadenza io credo che il termine di due mesi sia più che suffi­ciente.È vero che i provvedimenti amministrativi, di regola, sono esecutivi, e non possono essere sospesi nella loro esecuzione se non per dispo­sizione di legge (come nei ricorsi in materia d’istituzioni di pubblica beneficenza), o quando intervenga un giudicato del Consiglio di Stato che pronunci la sospensione ; ma è vero altresì che, anche nei provvedimenti esecutivi, la pub­blica amministrazione ha interesse di conoscere presto la sorte di un provvedimento che essa ha emanato, anche per trarre dalle decisioni dei Consiglio dì Stato una norma direttiva circa tutti ì casi analoghi a quello cui si riferisce la vertenza.Che poi ia decorrenza del termine faccia presu­mere ragionevolmente Vabbandono del ricorso, mi pare anche giustificato dalia natura del ri­corso e dalla qualità del provvedimento contro il quale si promuove il ricorso stesso.L’onorevole Parenzo ha obbiettato che di questa decadenza non vi è nella legislazione alcun esempio ; e ciò sta bene per la legisla- zione civile ; ma ne voglio citare uno che traggo dalle leggi di procedura penale.Quando il ricorso in Cassazione dalle sen­tenze dei tribunali non è accompagnato da certe formalità, fra le quali appunto il deposito della multa, la domanda si ha per rinunziata e il ma­gistrato che ha pronunziato la sentenza dichiara la decadenza dal ricorso.Quindi il precedente sussiste, non solo, ma sussiste in una procedura che si riferisce alia onorabilità e alla libertà delie persone ; così che, giustificata la necessità del provvedimento,
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LEGISLATURA XIX — P SESSIONE 1895-96 __ DISCUSSIONI TORNATA DEL 15 MAGGIO 1896chiarita la forma plausibile, dimostrati salvi i principi generali del diritto, parmi veramenteche il progetto in esame meriti di essere ac­ ed eliminate le incongruenze che necessaria­mente si sarebbero manifestate.colto.Ma l’onor. Parenzo ha portato la questione in una sfera di considerazioni assai più elevata.Io che ebbi l’onore di essere relatore in Se­nato della legge sul Consiglio di Stato, debboper il primo dichiarare che pienamente mi socio alle osservazioni svolte dall’onorevole as-se-Datore Parenzo, e cioè che l’esperienza ha ormai dimostrata la necessità di qualche disposizione complementare e di qualche rettifica.
A giustificazione, non dirò dei Senato, ma mia come relatore, debbo ricordare però che, fin da quando quella legge fu discussa, noi ab­biamo dichiarato altamente che ci mettevamo per una via assolutamente nuova, non solo nellanostra legislazione, ma in tutte le legislazionidei paesi civili e che in quella via noi ave­vamo incontrato grandissime difficoltà.?avevamo concetti ben chiari Certo, . su quello che sivoleva, ma 1 istrumento che dovevamo ma­neggiare era nuovo ma i mezzi di cui ci do­vevamo servire erano disadatti?di coordinamento allo per mancanzas copo al cjuale tende-vano. E cito una difficoltà opportunamentementata dall’ onorevole Parenzo. n ram-Egli dice: Il Consiglio di Stato si è trovatofin dal primo momento nella necessità di di­scutere lungamente per determinare che s intenda per provvedimento definitivo. cosaOra, io1 . . - si studiava la lego’o ab-bmmo riconosciuto che, non solo non io sa-dichiaro che quandopevamo definire ìperchè la nuovaConsiglio di Statolazione chetere di

nqn solo non loma non lo potevamo definire, n’ÌU'rÌsdÌ7Ìm-ìzi + ___ .giurisdizione contenziosa delI SI fondava sopra una legis- non VI era coordinata, ed il carat-vare dadefinitivo doveva deri- nUì J®«8r\moltepUci e diverse, chepotevamo modiflcare. ? noi non,1 P®tendo quindi defluire e iuìtivo, abbiamo dovuto il provvedimentoconcetti, e cioè, in appoggiarci a questimento dei pn ■' , '’ luogo ali’ apprezza- intrinspp. a f di Stato intorno alia natura--1 provvedimento, a seconda delia su^cui poggiava il provvedimento impu- , --i in secondo luogo alla legislazione
intrinseca del
ingge
guato; eddormaligiurisdizionale, successiva, coordinandosi SUOI svolgimenti alla nuova istituzioneneiavrebbe tolto gl’inconvenienti

L onorevole Parenzo ha accennato, oltre alla grave questione che sorge dalla mancanza di coordinamento della giurisdizione del Consi<fliodi Stato con le leggi vigenti, anche ad una que­stione più grave, e cioè ai conflitti fra la gistratura amministrativa e la magistratura giudiziaria; questione la quale.
cima-assai contro­versa nei primi anni, va prendendo un certo assetto, mercè la giurisprudenza prudentementeprogressiva della nostra Corte di1 o coaivci amia nostra Corte di cassazione la quale ha impreso a risolvere la gravissima questione se ed in quale misura sia ammissibile 11 ricorso alla Corte di

?acassazione contro le deci­sioni della IV Sezione del Consiglio diuvua IV sezione aei Consiglio di Stato.Io certamente non voglio neppure delibare questa gravissima questione; ma accenneròsoltanto che nessuno ha mai pensato di portare olio j; . - ialla Corte di cassazione alcuna decisionenunziata dal Consiglio di Stato se non per questipro-aue titoli : la incompetenza e l’eccesso di potere.La incompetenza, fondata nella stessa leo-tre organica sul Consiglio di Stato, la quale'halacostituito la Corte di cassazione giudice esclu­silo tutte le volte che viene affermata la in­competenza per ragione di materia.L’ eccesso di potere, fondato sulla 1877, che ha determinato il modo di i conflitti di attribuzioni. legge del risolvereRipeto, IO mi guardo da! discutere, dall’esivi- mere un’ opinione intorno a tale questione, b quale, d indole eminentemente giudiziari-a, deve essere, alio stato attuale della legislazione, sciata impregiudicata alla decisione della di cassazione; la­certe ma riconosco con l’onorevol Senatore Parenzo trattarsi di equando avrà ottenutomento nella pratica, dovràlegislazione.
questione che 7un sufficiente svolgi-essere risoluta dallaMa, è bene ripeterlo : soltanto quando sarà sUta studiata, esaminata, analizzata in tutte le diverse forme nelle quali si può presentare nella Mustizia attiva, potrà più facilmente ed in modo autorevole^ essere risoluta nella legislazione.Senonchè, non soltanto queste due questioni accennate dall’ onor. Parenzo sono gravi e me­

sarà
g

8''’“<ìissimo studio nell’ applicazionedella legge sul Consiglio di Stato; altre cue-stioni vi sono di. , Governo specialmenteSI deve preoccupare, e ne accenno una sola.
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Come può essere definito il provvedimento ^ema­nato dal Governo nell’ esercizio del potere po­litico? Quali sono i limiti dei provvedimenti emanati dal potere politico sottratti alia giuris­dizione della IV Sezione del Consiglio di Stato ? A chi spetta determinare l’indole, il carattere politico del provvedimento? Questioni gravis­sime, e che forse non hanno ancora trovato nella giurisprudenza e nella dottrina una soluzione sicura. Su questo punto il Governo deve por­tare tutta la sua attenzione; perchè, se è vero che deve riconoscersi a ciascun cittadino e a ciascun ente morale il diritto di patrocinare i propri interessi contro i provvedimenti del Go­verno davanti ad una giurisdizione contenziosa,

aver levato la voce contro il concetto che lo informa, il quale, anche attraverso alle elo­quenti parole del ministro guardasigilli, non cessa di essere, per espressa dichiarazione dì chi lo ha presentato e dello stesso relatore, quello di provvedere a che si faccia dai ricor­renti il deposito della carta bollata per le sen­tenze.La legge infatti non dispone che questo : pel fatto che colui, il quale ricorre al Consiglio di Stato contro un provvedimento amministrativo, non deposita la carta bollata per la estensione della sentenza entro due mesi, il ricorso è de­caduto.Se questa è la legge, poco monta che essaè pur vero ;he non bisogna distruggere quel trovi
te■rande principio su cui si fondano gli ordini &iustifìcazione sopra circostanze accesso-liberi, cioè la separazione dei poteri.Come deve essere separato ed indipendente il potere giudiziario^ come deve essere sepa­rata ed indipendente la giurisdizione ammini­strativa, così deve esserci un certo àmbito, nelquale il potere politico non trovi altro rin­

rie di molta o di poca importanza, che io non starò a discutere, non avendo intenzione di far proposte di modificazioni.Mi permetto però di osservare al guardasi­gilli, che 1’ esempio della multa che egli ha tratto dal Codice di procedura penale non calza. Anche nel Codice di procedura civile, colui chetrolìo, che quello della propria responsabilità davanti al Parlamento.Ora, demarcare questi limiti è certo molto diffìcile; tanto che, dopo aver detto alcuni anni or sono, nella relazione, che si proclamava sol­tanto un principio da svolgere poi col sussidio della pratica, osservo adesso che forse la pra­tica non è ancora sufficiente per pronunziare su questa grave questione 1’ ultima parola. Ma riconosco, e, a nome del Governo, assicuro, che questi problemi richiamano tutta la nostra at­tenzione, e forse, — non F affermo in modo pre­cìso, perchè trattasi di ardui problemi, che non debbono essere risoluti alla leggiera — forse, dico, al riaprirsi dei lavori parlamentari, in autunno, il Governo potrà presentare al Senato

contro una decisione, avente carattere definitivo 1

dei disegni di legge per definire se non tutti almeno una parte di questi problemi. }Ed allora invocherò tutta F assistenza del Se­nato per poterli risolvere in modo degno di un paese, il quale ha pei primo introdotto la gua-rentigia delle giurisdizione contenziosa nell 7 e-sercizio dell’ azione amministrativa. Senatore PARENZO. Domando la parola. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore PARENZO. Io non farò proposte con-crete, per ciò che riguarda il progetto di legge, che abbiamo in discussione. A me basta di

ricorre fuor di ragione alle autorità superiori a scopo dilatorio, deve pagare una multa. Ma la multa s’ispira ad un concetto completamente diverso da quello del deposito della carta bol­lata per la emissione della sentenza !Io non so immaginare che, quando vi sia un ricorso, non vi debba essere una controparte che abbia interesse alla decisione, ed a carico di questa controparte, o alla peggio a credito della finanza dovrebbe essere posta la spesa delia carta bollata, affinchè la giustizia abbia il suo corso. Ciò posto, non so persuadermi che occorra stabilire una perenzione per il man­cato deposito della carta bollata.Io comprenderei che una legge stabilisse la perenzione dei ricorsi innanzi al Consiglio di Stato per ragioni giuridiche, ma non per la carta bollata !A questo mi ribello, non al concetto della perenzione o della decadenza.Ripeto, non intendo' fare proposte concrete, voterò sulla. legge come crederò, ed il Senato giudicherà a sua volta e voterà come crederà.Prendo invece atto delle dichiarazioni del guardasigilli, per tutto ciò che riguarda la ne­cessità di qualche ritocco alla legge sul Con­sìglio dì Stato ed agli studi che egli si
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propone di lare, e lo ringrazio della promessa di presentare, quando che sia, analoghi prov­vedimenti al Senato. Probabilmente allora sor­gerà un disaccordo fra l’on. guardasigilli e me intorno alla proposizione che egli ha enunciato, mi pare, in un modo troppo assoluto sulla di­stinzione dei poteri dello Stato.Questa della indipendenza dei poteri, che già ha, secondo me, avuto una non lodevole solu­zione per parte (se ben ricordo), sia della Cas­sazione che del Consiglio di Stato, questa indi­pendenza dei poteri che porterebbe fino arendere incompetenti tutti i nostri supremi, magistrati a giudicare, quando s’impongono tasse senza legge ai cittadini, pur che si di­chiari tale imposizione fatta per ragione poli­tica, non mi persuade. Non può esser garanzia sufficiente ai diritti dei cittadini la dichiara­zione del ministro, che preleva tasse indebita­mente, di volerne rispondere innanzi al Parla­mento ! Per me è tale una proposizione codesta che, quando la vedessi concretata formalmente in una disposizione di legge, sentirei il dovere di combatterla.Se vi sono leggi alla cui scrupolosa osser­vanza senza pretesti di politica debbono se-7condo me, essere preposti i nostri magistrati sono le leggi statutarie.Che lo Statuto, la legge delle leggi, si possa violare impunemente da un ministro, riservan­dosi di darne conto al Parlamento, dove spesso il voto delie maggioranze è ispirato a un mo­mentaneo sentimento, ad apprezzamenti even­tualmente affatto diversi da quello concreto ?riflettente la legalità del provvedimento emesso dal ministro, e dove spesso quando la questione viene portata in discussione ii ministro respon­sabile è sparito per un voto riflettente argo­menti ditutt’altra natura, mi pare semplicemente enorme.Non parmi possibile, che in un paese libero non vi debba essere un magistrato, il quale dica se il ministro ha violato io Statuto, la princi­pale cioè delie nostre leggi ; e se indebitamente ha percetto tasse e imposto tributi. E, per quanto rispetto io professi alia teorica della separazione dei poteri, e al principio astratto della respon­sabilità ministeriale, che mai finora non si è mesciti a concretare in una legge, io proprio queste proposizioni non saprei accettare.Non è ora il momento, in cui il Senato possa 

addentrarsi in questa questione, ma siccome il guardasigilli ha enunciato con tutta l’autorità che vigne a lui, oltreché dalla sua competenza e dottrina anche dall’ufficio, una teoria alla quale io non posso sottoscrivere, per quanto egli si sia riservato di formularla poi in concreti provvedimenti al Senato, ho creduto di cogliere l’occasione per dichiarare fin d’ora che io quella teoria non accetto.COSTA, ìninistro dì grazia e giustizia. Do­mando di parlare.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.COSTA, ministro di grazio, e giustizia. Io sono costretto a riprendere la parola per dare al Senato due schiarimenti; il primo si è, che l’esempio tratto dalla procedura penale (forse mi sono espresso male) non è quello al quale ha alluso Fon. Parenzo. Io ho voluto invocare quelle disposizioni della legge del dicembre 1875, per le quali chi ricorre in Cassazione in materia penale e non fa entro un determinato periodo di tempo il deposito, o non presenti prove di povertà, s’intende abbia rinunziato al ricorso; e l’autorità stessa, che ha pronunziata la sen-tenza, ne ordina la esecuzione con provvedi­mento emanato in Camera di Consiglio.Quello era l’esempio da me citato.Il secondo schiarimento che io debbo dare è relativo ad un argomento assai grave.Io ho affermato esser necessario che in un paese libero siano determinati nettamente i li­miti dei diversi poteri, e che, come è indipen­dente la giurisdizione della magistratura giu­diziaria, come è indipendente la giurisdizione del Consiglio di Stato, cosi debba esservi un campo detto politico nel quale gli atti del Go- verno,? immuni dal sindacato di qualsiasi gistratura, non possano far sorgere altra ma­re-sponsabilità che la responsabilità politica.Io non credo che questo concetto possa tro­vare contraddizione nell’opinione deli’on. Pa- renzo ; il quale ha dato per verità se non■jisbaglio, una portata assai più ampia di quello che io non intendessi, alle mie parole, quando le ha volute applicare ad una gravissima no-’jtissima, ed aggiungerò, molto controversa opi- mone circa l’ammissibilità o meno dei ricorsi contro i cosi detti decreti legislativi.A me occorre soltanto dichiarare che intorno a tale questione non ho espresso, nè a nome mio, nè a nome del Governo alcuna opinione.
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Potrebbe darsi che ci trovassimo d’accordo coll’on. Parenzo ; potrebbe darsi, anzi, che su questo punto la mia opinione fosse più radicale ancora della sua; ma quello che a me impor­tava precisare è questo solo, che io a quella questione non ho voluto menomamente alludere.Laonde, sia per i miei precedenti personali come membro del Senato, sia come membro del Governo, io ripeto che mantengo, intorno ad essa, perfettamente libera la mia opinione, eche non l’ho impegnata con alcuna dichiara­zione.Senatore GIORGI, relatore. Domando di par­lare.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.Senatore GIORGI, relatore. Poiché l’onorevole ministro guardasigilli ha trattato ampiamente l’argomento, e d’altra parte 1’onorevole sena­tore Parenzo non mi pare che abbia fatto pro­poste concrete, io per non intrattenere più a lungo il Senato, mi debbo limitare ad esporre brevemente le ragioni per le quali l’Ufficio centrale insiste nelle fatte proposte.Qui non si tratta di una decadenza a scopo fiscale, ma di disposizioni ispirate a considera­zioni di ordine pubblico-amministrativo. Non deve esser lecito a chi propone ricorso dinanzi alla giustizia amministrativa di lasciarlo inde­finitamente in sospeso. Davanti alla giustizia amministrativa si impugnano dei provvedi­menti che hanno sempre carattere d’interesse pubblico 0 generale.E il pubblico interesse e l’interesse generale non possono rimanere lungamente sospesi. Ciò è tanto vero che, quando si istituì la giustizia amministrativa, fu assegnato un termine breve alle interposizioni dei ricorsi ; ma si dimenticò di stabilire un termine breve e perentorio di decadenza per quei ricorrenti che lasciano in abbandono il procedimento.Ora, di questa larghezza approfittano volen­tieri tutti quei ricorrenti i quali, quando sono riusciti coll’ interposizione del ricorso ad arre­stare l’azione della giustizia amministrativa, perchè hanno potuto ottenere la sospensione del provvedimento che hanno impugnato non?avendo più interesse a proseguire la procedura per troncare il procedimento e godere del be­neficio che loro è venuto dalla sospensione, si appigliano al partito di non fare nella segre­teria il deposito di poche lire di carta bollata 

indispensabili per iscrivere gli originali delle sentenze. In questo modo il procedimento ri­mane eternamente arrestato, e si produce un gran ristagno di affari.Nella segreterìa si trovano da 500 ricorsi, tutti relativi a materia di pubblica beneficenza, perchè è in questa materia che la produzione del ricorso produce la sospensione del provve­dimento.Il progetto di legge quindi che ci è presen­tato non ha altro intento che di rimediare a che questo inconveniente si rinnovi ; ed io non credo veramente di dover aggiungere altro in nome dell’ Ufficio centrale per raccomandarlo all’approvazione del Senato.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola dichiaro chiusa la discussione generale. ?Ora passeremo alla discussione degli articoli che rileggo : Art. 1.Il deposito della carta bollata, prescritto per le decisioni od ordinanze su qualsiasi domanda 0 ricorso diretto alla Sezione IV del Consiglio di Stato 0 alle Giunte provinciali amministra­tive in sede contenziosa, deve essere fatto entro sessanta giorni dal deposito del ricorso o della domanda in Segreteria.In caso d’inosservanza, le domande o i ri­corsi si intendono abbandonati.L’inadempimento è attestato dal segretario con dichiarazione scritta in margine del ricorso, e in seguito a tale dichiarazione il presidente della Sezione, o rispettivamente il presidente della Giunta, con sua ordinanza, dichiarerà la incorsa decadenza, tassando a carico del ricor­rente le spese di procedura alle quali il ricorso 0 la domanda abbia dato luogo.L’ordinanza è notificata in forma amministra­tiva al ricorrente, secondo le norme rispetti­vamente prescritte dall’ art. 3 del regolamento 17 ottobre 1889, n. 6516, e dall’ art. 6 del re­golamento 4 giugno 1891, n. 273.La Segreteria comunicherà in carta libera una copia di detta ordinanza al sindaco del Co­mune ove il ricorrente ha la sua residenza o il suo domicilio, perchè entro giorni quindici ne curi la notificazione per mezzo del messo co­munale, e trasmetta nei prescritto termine alla Segreteria la relazione dell’atto di notifica.(Approvato).
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Art. 2.Contro F ordinanza, di cui al precedente ar­ticolo, è ammessa opposizione innanzi alla Se­zione IV del Consiglio di Stato, o rispettiva­mente alla Giunta provinciale amministrativa entro giorni trenta dalla notificazione.(Approvato). Art. 3.Le disposizioni dei precedenti articoli sono applicabili anche ai ricorsi o alle domande che si trovino depositati presso la IV Sezione del Consiglio di Stato, o le Giunte provinciali am­ministrative, nel giorno della pubblicazione di- questa legge.Rispetto però a tali ricorsi o domande, il termine dei sessanta giorni per 1’ adempimento del prescritto deposito della carta bollata, non decorre che dalla stessa data delia pubblica­zione della presente legge.(Approvato).PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge si voterà a scrutinio segreto nella seduta di do­mani.Ora verrebbe il disegno di legge : « Disposi­zioni relative alla Cassa dei depositi e prestiti ».Ma il Senato è pre,gato di rimandare la di­scussione di questo progetto di legge doven­dosi conferire ancora intorno ad e^sso fra il si­gnor ministro ed ii relatore.Per conseguenza rimetteremo la seduta a do- iPxaui col seguente ordine del giorno:I. Discussione dei seguenti progetti di legge: Disposizioni relative alla Cassa dei depositi e prestiti:Conferimento ai prefetti della competenza per autorizzare le provincie, i comuni e le istitu­zioni pubbliche di beneficenza ad accettar lasciti e donazioni e ad acquistare beni stabili.IL Votazioni :I- Di ballottaggio, occorrendo, per la no­mina:

di un commissario nella Commissione per­manente di finanze :di un commissario nella Giunta di vigi­lanza all’Amministrazione del Fondo per il culto;2. A scrutinio segreto dei seguenti progetti di legge :Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini­stero dei lavori pubblici per 1’ esercizio finan­ziario 1895-96;Assegnazione straordinaria di L. 2300 sul bilancio del Ministero dell’interno per l’esercizio finanziario 1895-96, per F acquisto di rendita consolidata 5 per cento da darsi all’Asse ec-clesiastico di Roma in corrispettivo di locali ceduti ai Demanio dello Stato ;Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini­stero deli’ interno per l’esercizio finanziario 1895-96;>Maggiore assegnazione di lire 240,000 sul capitolo n. 1 - Ministero - Personale di ruolo - e corrispondente diminuzione sul capitolo n. 16 - Corpo del Commissariato, compagnie di sus­sistenza e personali contabili dei servizi ammi­nistrativi - dello stato di previsione della spesa del Ministero della guerra pdr l’esercizio finan­ziario 1895-96;Disposizioni per agevolare l’esecuzione della legge 2 aprile 1882, n. 698;Modificazioni di alcune norme per la pro­cedura di ricorsi e domande avanti alla IV Se­zione del Consiglio di Stato ed alle Giunte pro­vinciali amministrative in sede contenziosa.PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. Pregoi signori senatori urne. segretari, di suggellare le)Domani seduta pubblica coll’ ordine del giorno che ho comunicato.
La seduta è sciolta (ore 17 e 20).


